
LONDRA.La Brexit forse si farà,
ma non il 31 ottobre, a meno
che Bruxelles non neghi una
proroga al Regno Unito e non
apra inopinatamente le porte
allo spettro di un no deal.

Il «divorzio». Boris Johnson
ottieneil primo sì dallaCame-
ra dei Comuni alla ratifica
dell’uscita dall’Ue, ma perde
l’ultima sfida al Parlamento
di Westminster per imporre
dopo tanti rinvii un «iter
sprint»: indispensabile per le
residue speranze del premier
Tory di portare a casa un di-
vorzio concordato entro fine
mese, come promesso un’in-
finità di volte.

Stoppato ancora una volta
sabato scorso dall’ennesimo
emendamento che aveva im-
pedito di avere un voto
sull’accordo raggiunto in ex-
tremis con Bruxelles a dispet-
to di tutte previsioni, il primo
ministro ha incassato l’ok di
un’inedita quanto netta mag-
gioranza, 322 sì contro 299

no, al passaggio in seconda
lettura dell’Agreement
Withdrawal Bill, il pacchetto
di leggi attuative della Brexit.
Ma ha subìto una nuova co-
cente sconfitta - 322 no con-
tro 308 sì - sulla mozione pre-
sentata dall’esecutivo per
comprimere il dibattito a soli
tre giorni, in modo da cercare
di salvare la scadenza del 31
ottobre. Un passo falso deter-
minante, a cui Johnson ha ri-
sposto a muso duro collocan-
do «in pausa» la legge e rimet-
tendosi a questo punto «alla
decisioni dell’Ue» (da dove
peraltro si fa sapere di essere
alcontrario inattesadi indica-
zioni da Londra) sulla proro-
ga che sabato era stato co-
stretto a chiedere in forza del-
la legge anti-no dealapprova-
ta a suo tempo in Parlamento
su iniziativa delle opposizio-
ni. Una decisione che di fatto
conferma il suo rifiuto di ne-
goziare la durata di un’esten-
sione a cui egli resta «contra-
rio» in linea di principio. E
che lascia nelle mani dei 27 la
patata bollente di stabilire se
offrire a questo punto un rin-
vio lungo o breve alla cieca:

sempre ammesso che non
spunti il veto della Francia o
di chiunque altro. Non solo.

Elezioni.Sullo sfondo torna la
minaccia diriportare all’ordi-
nedelgiornounaresadeicon-
ti elettorale, come Johnson
avevagià fatto aleggiarein au-
la nel primo pomeriggio: con
l’obiettivo di portare il Paese
alleurne prima di Natale, pre-
parandosi a sventolare lo slo-
gan«Get Brexit done» in alter-
nativa a oppositori, primo fra
tutti il leader laburista Jeremy
Corbyn, a cui viene fin d’ora
affibbiata l’etichetta di nemi-
co del risultato referendario
del 2016. In sostanza, secon-
do i media, la strategia di
Downing Street (salvo ripen-

samenti)diventa adesso quel-
la di ottenere le elezioni non
con una mozione ordinaria -
per la quale occorrerebbe un
quorum dei due terzi che il
fronte anti-Boris ha già nega-
to due volte nei mesi scorsi -
bensì con un voto di auto-sfi-
ducia in grado di mettere in
serio imbarazzo il Labour e
gli altri partiti. Partiti che de-
nunciano questo atteggia-
mento come «un ricatto in-
fantile», per bocca del libdem
TomBrake; ecome una rispo-
sta «patetica» (parola del can-
celliere dello Scacchiere om-
bra del Labour, John McDon-
nell) a un’assemblea elettiva
che in fondo ha chiesto «solo
più tempo per scrutinare la
legge» sull’uscita dall’Ue. //

ROMA. Mondo di mezzo non è
Mafia Capitale. Lo ha deciso la
Corte di Cassazione che, ribal-
tando il verdetto d’appello, ha
stabilito che l’organizzazione a
delinquere capeggiata dall’ex
Nar, Massimo Carminati, e
dall’exrasdelleCooperative,Sal-
vatoreBuzzi,nonèstataun’asso-
ciazione di stampo mafioso ma
un’associazione a delinquere
«semplice». Di conseguenza, la
pena andrà ricalcolata.

Cisaràdunqueunnuovo pro-
cessod’appello,davantiaunase-
zione diversa da quella che ave-
va ipotizzato le mani della «pio-
vra» su Roma. La sesta sezione
penaledellaCassazione aveva al
vaglio la posizione di32 imputa-
ti,dicui17condannatidallaCor-
te d’Appello di Roma, lo scorso
anno, a vario titolo per mafia.
Tra questi, oltre a Carminati e a
Buzzi (condannati rispettiva-
mente a 14 anni e 6 mesi e a 18
anni e 4 mesi), anche Luca Gra-
mazio, ex capogruppo Pdl alla
RegioneLazio(8annie8mesi),e
Franco Panzironi, ex ad
dell’Ama (8 anni e 4 mesi). Per
tutti ci sarà un nuovo processo.
Inoltre,perquantoriguardaBuz-
zi, la Cassazione lo ha assolto da
due delle accuse contestategli,
di turbativa d’asta e corruzione,
mentre per Carminati cade an-
cheun’accusadiintestazionefit-
tizia di beni.

Inconseguenzadellariqualifi-
cazione del reato in associazio-
neadelinqueresemplice,laCas-
sazione ha pure annullato alcu-
nirisarcimentialleparticivili, tra
cui associazioni antimafia. //

Sì all’intesa con Bruxelles,
no all’uscita il 31 ottobre

Westminster. Il primo ministro britannico Boris Johnson

Brexit

In Parlamento passa
l’accordo Johnson-Ue, ma
sull’«iter sprint» il premier
viene ancora sconfitto

La Cassazione:
«Solo criminali,
a Roma non fu
Mafia capitale»

Nuovo processo

Nel decennale
Fiaccolataper
StefanoCucchi:
«Ora la verità»

Una fiaccolata organizzata a
Roma, in piazza Aruleno Celio
Sabino, per Stefano Cucchi a
10 anni dalla sua morte. L’ini-
ziativa è stata organizzata per
continuare a chiedere «giusti-
zia per Stefano». «Tra pochi
giorni arriverà la sentenza.
Stefano Cucchi ora è una figu-
ra collettiva per la rivendica-
zione dei diritti di tutte e tut-
ti», ha detto Gianluca Peciola
tra i promotori della fiaccola-
ta. «Nel decimo anniversario
dellamorte di Stefano il princi-
pale ringraziamento va a tutte
le persone normali che si sono
strette a noi. Ora accendiamo
una candela per far luce sulla
verità», ha detto Ilaria sottoli-
neandoil ruolo decisivo gioca-
todalle foto del volto del fratel-
lo divulgate dopo il suo deces-
so. L’avvocato Fabio Anselmo
ha ricordato i «sette anni di
processiin cuil’imputato prin-
cipale era Stefano».

La svolta
CasoRegeni:
riparte il dialogo
traRomae Il Cairo

Dopo un anno riparte il dialo-
go tra le procure del Cairo e di
Roma sull’omicidio Regeni. Il
procuratore generale egizia-
no Hamada al Sawi ha infatti
invitato il procuratore capo di
Roma ad un incontro al Cairo
«alfine di confermarela volon-
tà di fare progressi nel campo
della cooperazione giudizia-
ria tra i due Paesi nelle indagi-
ni sul caso Regeni». La ripresa
del dialogo era stato sollecita-
to di recente dal ministro de-
gli Esteri Luigi Di Maio.
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